
quale s’e degnata fempre favorirmi, egtouarmi.E 
qui humilmente facendole riueren&a, con ogriaffet
to di cuore le b afe io le mani, e prego il Signor Id
dio, che la conferui fempre nella fua gratia, e ledo 
ni lunga e felice vita, nell'uno e nell altr huomo.

Di Venetia, Udì 17. ó7ettembre. M.D.L XX XVI

DiV S. Illu[lrifsima& Reuerendif.

Hum ilìfimo e diuotifimo fer ultore >
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